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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE
(primo biennio)
ANNO SCOLASTICO 2014-‘15
	DOCENTE
	CONVENTO  G.CARLO

	DISCIPLINA
	SCIENZE INTEGRATE (FISICA)

	CLASSE
	1^ CEM   

	INDIRIZZO
	Economico: Amministrazione,  Finanza e Marketing  - Turismo


DATA DI PRESENTAZIONE        31 ottobre 2014
PROFILO  DELLA CLASSE
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	  N. alunni     
	 N. maschi     
	 N. femmine     


	  N. alunni ripetenti (provenienti da stessa o altra classe)    


· LIVELLI DI PARTENZA
1.1  TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE
Specificare :

· Tipologia: ………………………………………………………………..

· Competenze verificate in termini di conoscenze e abilità:
	COMPETENZA/E
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	
	
	

	
	
	

	
	
	


1.2 ESITO TEST/PROVE (motivare se non sono stati somministrati test d’ingresso)
Non è stato somministrato il test d’ingresso perché si è ritenuto adeguato quello di matematica per avere un quadro generale sulla conoscenza del linguaggio con cui si esprime la Fisica.

	LIVELLO BASSO 
(inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO 
(voto 6/7)
	LIVELLO ALTO 
(voto 8/9/10)

	N° alunni
	
	


1.3 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
Gli alunni, nel complesso, si mostrano:
	
	molto
	abbastanza
	poco
	per nulla

	partecipativi e propositivi
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	motivati ed interessati
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	curiosi e vivaci
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	educati e scolarizzati
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	in possesso dei requisiti richiesti
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	aperti al dialogo 
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	altro……………………………………………
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 



1.4 EVENTUALI CASI PARTICOLARI DA SEGNALARE
	  




2 PERCORSO FORMATIVO
(principali documenti di riferimento: D.M. n. 139/2007; D.P.R. n. 87-88/2010; Linee Guida Istituti Professionali-Tecnici)
2.1   PER LE CLASSI DEL PRIMO BIENNIO (programmazione per assi culturali)
Indicare l’Asse Culturale di riferimento, secondo quanto stabilito nel Dipartimento di Indirizzo

Indicare i traguardi formativi (competenze) in termini di conoscenze e abilità secondo quanto concordato nel Dipartimento per Materia, con riferimento alle Linee Guida della Riforma

	Competenze disciplinari
(asse scientifico-tecnologico)
	Competenze di

cittadinanza

	Abilità


	CST1. 
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di

sistema e di complessità:
    descrivere correttamente un

    fenomeno naturale e artificiale

    individuare gli aspetti

    fondamentali di un fenomeno,

    correlarli e modellizzare

    individualmente e in gruppo

    utilizzare e interpretare

    correttamente diverse forme di

    linguaggio simbolico

	Comunicare, acquisire e

interpretare informazioni

Individuare collegamenti

e relazioni

Collaborare e partecipare

Imparare a imparare

	Raccogliere dati attraverso

l’osservazione diretta dei

fenomeni naturali (fisici,

chimici, biologici, geologici,

ecc.) o degli oggetti artificiali o

la consultazione di testi e

manuali o media

Organizzare e rappresentare i

dati raccolti.
Individuare, con la guida del

docente, una possibile

interpretazione dei dati in base

a semplici modelli.
Presentare i risultati

dell’analisi.
Utilizzare classificazioni,

generalizzazioni e/o schemi

logici per riconoscere il

modello di riferimento

Analizzare un oggetto o un

sistema artificiale in termini di

funzioni o di architettura.



	CST2.  
Analizzare qualitativamente e

quantitativamente fenomeni, anche legati alle trasformazioni di energia, a partire dall’esperienza:
    cogliere analogie e differenze e

    riconoscere relazioni di causa –

    effetto in modo autonomo

    riordinare in sequenza logica le

    fasi di un fenomeno,       

    raccogliere   dati quantitative e     

    rielaborarli  autonomamente

    confrontare i risultati con i dati

    attesi e fornire interpretazioni in

    modo autonomo

	Progettare, risolvere problemi, agire in modo autonomo

Imparare a imparare

Individuare collegamenti e relazioni

	

	CST3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate:
    utilizzare i software più comuni

    per produrre testi  

    calcolare e rappresentare dati     

    cercare e selezionare 

    informazioni in rete

	Comunicare, acquisire e

interpretare informazioni

Progettare, risolvere problemi

Individuare collegamenti

e relazioni


	


	ASSE  DI RIFERIMENTO: scientifico-tecnologico  SETTORE ECONOMICO

	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	CST 1
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere

nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
CST 2
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire

dall’esperienza.
CST 3
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui

vengono applicate.

	Grandezze fisiche e loro dimensioni; unità di misura del Sistema Internazionale; 

notazione scientifica e cifre significative.
Equilibrio in meccanica; forza; momento; pressione.
Campo gravitazionale; accelerazione di gravità; forza peso.
Moti del punto materiale; leggi della dinamica; impulso; quantità

di moto.
Energia, lavoro, potenza; attrito e resistenza del mezzo.
Conservazione dell’energia meccanica e della quantità di moto

in un sistema isolato.
Oscillazioni; onde trasversali e longitudinali; intensità, altezza

e timbro del suono.
Carica elettrica; campo elettrico; fenomeni elettrostatici.
Corrente elettrica; elementi attivi e passivi in un circuito elettrico;

effetto Joule.
Campo magnetico; interazioni magnetiche; induzione elettromagnetica.
Onde elettromagnetiche e loro classificazione in base alla frequenza

o alla lunghezza d’onda.
Ottica geometrica: riflessione e rifrazione.

	Effettuare misure e calcolarne gli errori.
Operare con grandezze fisiche vettoriali.
Analizzare situazioni di equilibrio statico, individuando le forze e i momenti applicati.
Applicare la grandezza fisica pressione a esempi riguardanti solidi, liquidi e gas.
Distinguere tra massa inerziale e massa gravitazionale.
Descrivere situazioni di moti in sistemi inerziali e non inerziali, distinguendo le forze apparenti da quelle attribuibili a interazioni.
Descrivere situazioni in cui l’energia meccanica si presenta come cinetica e come potenziale e diversi modi di trasferire, trasformare e immagazzinare energia.
Confrontare le caratteristiche dei campi gravitazionale, elettrico e magnetico, individuando analogie e differenze.
Analizzare semplici circuiti elettrici in corrente continua, con collegamenti in serie e in parallelo.
Disegnare l’immagine di una sorgente luminosa applicando le

regole dell’ottica geometrica.



2.2 STANDARD MINIMI
Indicare le competenze in termini di conoscenze e abilità concordate nelle riunioni di Dipartimento per Materia da raggiungere al termine dell’anno scolastico
	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	CST 1
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere

nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
CST 2
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire

dall’esperienza.
CST 3
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui

vengono applicate.

	L’alunno dovrà conoscere:
- Il concetto di grandezza fisica e di misura

- Le unità di misura del S.I.

- Che cos’è l’errore assoluto e l’errore percentuale

- Grandezze direttamente e inversamente proporzionali

Le relazioni tra grandezze

- Che cos’è un vettore

- La risultante di due o più forze

- La regola del parallelogramma

- Le componenti di una forza

- Che cosa è una forza equilibrante

- La condizione necessaria per l'equilibrio di un punto o di un corpo rigido

- La definizione di momento di una forza

- Che cos'è una coppia di forze

- Il significato di baricentro

- Che cosa si intende per macchina semplice

- La definizione di pressione

- La legge di Stevin

- L'enunciato del principio di Pascal

- Che cos'è la pressione atmosferica

- L'enunciato della legge di Boyle

- La definizione di velocità media

- La legge oraria del moto rettilineo uniforme

- La legge oraria del moto rettilineo uniformemente accelerato

- Gli enunciati dei tre principi della dinamica

- La distinzione tra massa e peso

- La definizione di energia cinetica e di energia potenziale

- Il principio dell'energia meccanica

- La definizione di potenza

- Cos'è una forza conservativa

 
	L’alunno dovrà saper fare:
- Utilizzare multipli e sottomultipli

- Calcolare e/o misurare la densità

- Scrivere una misura con l’errore
-Tradurre una relazione fra due grandezze in una tabella

- Rappresentare una tabella con un grafico

- Riconoscere grandezze direttamente e inversamente proporzionali

- Disegnare e/o calcolare la risultante di due o più forze

- Applicare la legge degli allungamenti elastici

- Scomporre una forza e calcolare le sue componenti

- Stabilire se un punto materiale è in equilibrio

- Stabilire se un corpo rigido ruota o non ruota

- Calcolare la pressione esercitata da un fluido

- Applicare la legge di Stevin

- Misurare la pressione

- Calcolare la spinta di Archimede

- Prevedere il comportamento di un solido immerso in un fluido

- Saper trasformare una velocità da Km/h in m/s e viceversa

- Saper calcolare la velocità media e l'accelerazione media

- Saper utilizzare la legge oraria del moto rettilineo uniforme

- Saper utilizzare la legge oraria del moto uniformemente accelerato

- Ricavare la legge oraria del moto rettilineo uniforme dal grafico

- Calcolare il lavoro di una o più forze costanti allo stesso scopo

- Applicare il teorema dell'energia

- Saper applicare i principi della dinamica




2.3 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
Sottolineare quali sono considerate prioritarie per la classe nel corrente a.s. anche in relazione alle attività programmate per la specifica disciplina:
· Imparare ad imparare
· Progettare
· Comunicare

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti  e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione
3 UNITÀ DI APPRENDIMENTO
Precisare che la programmazione dell’UDA sarà parte integrante del verbale dei consigli della classe e che la relativa valutazione, per la parte di competenza della specifica disciplina,  sarà inserita nel Registro Elettronico e concorrerà, a tutti gli effetti, alla valutazione finale della disciplina, nonché alla valutazione da inserire nella certificazione delle competenze.
ARGOMENTO:   Vedi programmazione del CdC
4 METODO DI INSEGNAMENTO
	 FORMCHECKBOX 

	Lezioni frontali
	 FORMCHECKBOX 

	Cooperative Learning

	 FORMCHECKBOX 

	Lavori di gruppo
	 FORMCHECKBOX 

	Lezioni guidate

	 FORMCHECKBOX 

	Classi aperte
	 FORMCHECKBOX 

	Problem solving

	 FORMCHECKBOX 

	Attività laboratoriali
	 FORMCHECKBOX 

	Brainstorming

	 FORMCHECKBOX 

	Esercitazioni pratiche
	 FORMCHECKBOX 

	Peer tutoring


5  STRUMENTI DI LAVORO
	 FORMCHECKBOX 

	Libro di testo
	 FORMCHECKBOX 

	Uscite didattiche

	 FORMCHECKBOX 

	Testi didattici di supporto
	 FORMCHECKBOX 

	Sussidi audiovisivi

	 FORMCHECKBOX 

	Stampa specialistica
	 FORMCHECKBOX 

	Film - Documentari

	 FORMCHECKBOX 

	Scheda predisposta dal docente
	 FORMCHECKBOX 

	Filmati didattici

	 FORMCHECKBOX 

	Computer
	 FORMCHECKBOX 

	Presentazioni in PowerPoint

	 FORMCHECKBOX 

	Viaggi di istruzione
	 FORMCHECKBOX 

	LIM

	 FORMCHECKBOX 

	Incontri con esperti
	 FORMCHECKBOX 

	Formazione esperienziale

	 FORMCHECKBOX 

	Altro…………………………………..
	
	


6  VERIFICA 
6.1   NUMERO E TIPOLOGIA DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO (concordate nel Dipartimento per Materia e approvate dal Collegio dei Docenti)
	NUMERO DI
	NEL PRIMO PERIODO
	NEL SECONDO PERIODO

	Verifiche scritte
	2
	3

	Verifiche orali
	
	

	Verifiche pratiche
	
	


TIPOLOGIE
	
	PROVE SCRITTE
	
	PROVE ORALI
	
	PROVE PRATICHE

	 FORMCHECKBOX 

	Quesiti
	 FORMCHECKBOX 

	Interrogazione
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………….

	 FORMCHECKBOX 

	Vero / Falso
	 FORMCHECKBOX 

	Intervento
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………….

	 FORMCHECKBOX 

	Scelta multipla
	 FORMCHECKBOX 

	Dialogo
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………….

	 FORMCHECKBOX 

	Completamento
	 FORMCHECKBOX 

	Discussione
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………….

	 FORMCHECKBOX 

	Soluzione di problemi 
	 FORMCHECKBOX 

	………………………………………....
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………….

	 FORMCHECKBOX 

	………………………………………
	 FORMCHECKBOX 

	……………………………….………….
	 FORMCHECKBOX 

	…………………………….


6.2 STRUMENTI PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

· la scala di valori approvata dal Pof di Istituto;

· le griglie di valutazione delle prove orali, scritte e pratiche elaborate dai dipartimenti disciplinari;

· l'osservazione sistematica in classe, nei gruppi, nell'esecuzione dei lavori per casa;

· gli interventi informali (partecipazione alle lezioni dialogate, attività…);

· le verifiche in itinere;

· le verifiche sommative;

· la valutazione a conclusione dell'UDA che, per la parte di competenza della specifica disciplina, sarà inserita nel Registro Elettronico e concorrerà, a tutti gli effetti, alla valutazione finale della disciplina, nonché alla valutazione da inserire nella certificazione delle competenze.
7 CRITERI DI VALUTAZIONE
Si rinvia alle griglie allegate nel documento di programmazione del Consiglio di Classe 

8  ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Per sostenere gli alunni in difficoltà, oltre alle attività di recupero che verranno organizzate dall’Istituto nel corso dell’anno scolastico (IDEI e/o sportelli), è di fondamentale importanza attuare interventi di recupero in itinere ogni qualvolta se ne presenti la necessità (sia dopo l’esecuzione delle verifiche sia durante il normale svolgimento delle lezioni) che si possono proporre con le seguenti modalità:

a) riesporre in forma diversa da quella presentata in precedenza concetti e/o argomenti;
b) proporre esercizi tipo da risolvere inizialmente con la guida dell’Insegnante e poi in modo sempre più autonomo;
c) proporre lavori di gruppo facendo in modo che alunni in difficoltà vengano affiancati da compagni che abbiano ben assimilato gli argomenti trattati;
d) proporre esercitazioni al computer che riprendano gli argomenti svolti.
9 ATTIVITÀ INTEGRATIVE A COMPLETAMENTO  DEL PERCORSO FORMATIVO DELLA DISCIPLINA (approvate dal Consiglio di Classe - es. uscite didattiche ecc.)
  Vedi documento di programmazione del CdC

10 FORMAZIONE PER LA SICUREZZA 
Modulo/i da sviluppare nell’ambito della disciplina concordato/i in Consiglio di Classe e modalità di verifica/valutazione (togliere se non necessario)
Vedi documento di programmazione CdC

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

DOCENTE:  CONVENTO GIANCARLO   MATERIA:   Scienze Int. ( FISICA)
CLASSE:    1^ CEM   A.S. 2014-2015
1° QUADRIMESTRE
PERIODO 
DAL  
…………………..
AL 
…………………..
2° QUADRIMESTRE 
PERIODO 
DAL  
…………………..
AL     …………………..
	ASSE scientifico - tecnologico (E)
	N° ore settimanali: I anno: 2 x 33 settimane = 66 ore


Tabella competenze/abilità/conoscenze
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
TEMA N.1 Misure ed errori nelle misure


	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Asse
(TAB.A)
	disciplinari
	
	
	
	

	CST1
	Misurare grandezze fisiche con strumenti opportuni e fornire il risultato associando l’errore sulla misura. 

Rappresentare dati e fenomeni con linguaggio algebrico, grafico o con tabelle. 

Stabilire e/o riconoscere relazioni tra grandezze fisiche relative allo stesso fenomeno. 


	· determinare l’incertezza strumentale 

·  utilizzare le unità di misura ed i loro multipli e sottomultipli 

·  determinare il numero di cifre significative di una misura 

·  scrivere correttamente una misura 

·  calcolare l’errore relativo e percentuale 

· effettuare una misura diretta singola e determinare la sua incertezza assoluta 

·  determinare il valore attendibile da attribuire ad una misura diretta ripetuta (serie di misure) e la sua incertezza assoluta 


	· metodo sperimentale (fasi)

· grandezze fisiche 
· misurazione e misura di una grandezza fisica (diretta, indiretta e con strumenti tarati)
· tipi ( analogico e digitale) e caratteristiche degli strumenti misura (sensibilità, portata, prontezza )
· Sistema Internazionale, grandezze fondamentali e derivate 
· multipli e sottomultipli delle unità di misura
· notazione scientifica e ordine di grandezza 
· cifre significative di una misura , approssimazione e  arrotondamento
· incertezza assoluta di una misura (incertezza strumentale)

· scrittura corretta di una misura 
· errore relativo e percentuale 
· incertezze ed errori nella misura ( errori sistematici e accidentali, errore di parallasse )
· misura diretta eseguita una sola volta e sua incertezza assoluta
· misura diretta ripetuta un numero limitato di volte (determinazione del valore medio e dell’ incertezza assoluta come semidispersione massima)
· Avere chiari i concetti di area e di volume anche per le figure irregolari
	Verifica orale per valutare le conoscenze acquisite, la comprensione degli argomenti e

l’acquisizione di un linguaggio specifico adeguato.

· Relazioni delle esperienze di laboratorio per valutare la padronanza dei concetti affrontati

nelle esperienze, la capacità di relazionare in modo corretto e di analizzare i dati sperimentali

· Verifiche scritte:

prove strutturate: quesiti a risposta multipla, a risposta breve e a completamento  utilizzate sia per rapide valutazioni su obiettivi di conoscenza e

comprensione che per valutare la capacità di risolvere semplici problemi.


	SETTEMBRE-

OTTOBRE-

NOVEMBRE


	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
TEMA N.2 Leggi fisiche 
( tipi di proporzionalità e grafici )
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Asse
(TAB.A)
	disciplinari
	
	
	
	

	CST1

	Misurare grandezze fisiche con strumenti opportuni e fornire il risultato associando l’errore sulla misura. 
Rappresentare dati e fenomeni con linguaggio algebrico, grafico o con 

tabelle. 

Stabilire e/o riconoscere relazioni tra grandezze fisiche relative allo stesso fenomeno. 

. 


	- Costruire una tabella di dati a partire dalla legge matematica che li lega 
- Costruire tabelle di dati sperimentali a partire dalle misurazioni effettuate
- Rappresentare grafici cartesiani in base ai dati raccolti in una tabella dimensionando le scale degli assi
- Individuare il tipo di proporzionalità o di relazione tra due grandezze in base al grafico cartesiano e alla equazione

	· Variabile indipendente e variabile dipendente 

· Rappresentazione dei dati sperimentali con le loro incertezze (tabella e grafico) 

· Relazioni tra le grandezze (proporzionalità diretta, inversa, quadratica ) 

· Regole per la rappresentazione di un grafico cartesiano senza le incertezze

	Verifica orale 
Relazioni delle esperienze di laboratorio r 

Verifiche scritte:

prove 
strutturate: quesiti a risposta multipla, a risposta breve e a completamento  

	DICEMBRE-

GENNAIO


	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
TEMA N. 3 Grandezze scalari e vettoriali
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Asse
(TAB.A)
	disciplinari
	
	
	
	

	CST1-

CST2
	Saper utilizzare tecniche e procedure di calcolo aritmetico e algebrico rappresentandole

anche in forma grafica. 
	- saper distinguere tra una grandezza scalare ed una vettoriale 

- determinare graficamente, applicando la regola del parallelogramma, la risultante di un sistema di due vettori concorrenti 

- determinare graficamente la risultante di un sistema di vettori applicando la regola della  poligonale 

- determinare le componenti di un vettore rispetto a due rette perpendicolari in base ad una scala quadrettata 

-  determinare il modulo della risultante di due vettori perpendicolari noti i moduli dei vettori addendi

	· Lo spostamento come introduzione alle  grandezze vettoriali

· Grandezze scalari e vettoriali e loro caratteristiche 

· Elementi di un vettore 

· Operazioni con i vettori 
· prodotto di uno scalare per un vettore 
· vettore opposto 
·  somma di vettori con regola del parallelogramma 
·  somma di vettori con la regola della poligonale (poligono funicolare) o (metodo punta-coda) 
· scomposizione di vettori

	Verifica orale
Verifiche scritte:

prove strutturate: quesiti a risposta multipla, a risposta breve e a completamento

	FEBBRAIO


	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
TEMA N.4 
Forze ed equilibrio del punto materiale
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Asse
(TAB.A)
	disciplinari
	
	
	
	

	CST1-

CST2
	Imparare a utilizzare le leggi della natura sotto forma di equazioni, individuando incognite,

costanti, variabili allo scopo di risolvere problemi concreti, facendo attenzione alle unità di misura ed eventuali equivalenze

Comprendere la differenza tra modello semplificativo di un fenomeno e quello reale per valutare correttamente i risultati numerici

Saper individuare le condizioni che portano un sistema ad essere equilibrato


	- Scomporre graficamente o analiticamente (angoli notevoli) le forze lungo due rette perpendicolari 
- Verificare, dopo aver scomposto le forze concorrenti, che il punto materiale sul quale sono applicate sia in equilibrio
- Applicare (a casi semplici) la condizione per l’equilibrio alla traslazione del baricentro del corpo su un piano orizzontale (senza attrito) o su un piano inclinato (senza attrito)


	· Definizione di forza (effetto statico e dinamico) e sue unità di misura 

· Legge di gravitazione universale , forza peso 

· Carattere vettoriale delle forze e loro rappresentazione 

· Condizione per l’equilibrio alla traslazione del punto materiale 

· Condizione per l’equilibrio alla traslazione di un corpo su un piano inclinato 


	Verifica orale
Verifiche scritte:

prove strutturate: quesiti a risposta multipla, a risposta breve e a completamento
Prove di laboratorio
	MARZO


	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
TEMA N. 5 Pressione ed equilibrio nei fluidi


	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Asse
(TAB.A)
	disciplinari
	
	
	
	

	CST1-

CST2
	Imparare a utilizzare le leggi della natura sotto forma di equazioni, individuando incognite,

costanti, variabili allo scopo di risolvere problemi concreti, facendo attenzione alle unità di misura ed eventuali equivalenze

Comprendere la differenza tra modello semplificativo di un fenomeno e quello reale per valutare correttamente i risultati numerici

Saper individuare le condizioni che portano un sistema ad essere equilibrato


	- Determinare la pressione esercitata da un solido su di un piano orizzontale o altri parametri  ricavabili dalla stessa formula 
- Utilizzare la condizione per equilibrio del torchio idraulico
- Calcolare la pressione idrostatica dovuta a una colonna costituita da uno o più liquidi non miscibili (relativa o assoluta) 
- Determinare la forza su una superficie data la pressione
- Applicare la legge di Stevin per determinare una delle grandezze coinvolte (in particolare la pressione relativa o assoluta del liquido ad una certa profondità)
- Applicare il principio di Archimede nei liquidi ( per determinare la spinta di Archimede su un corpo parzialmente o totalmente immerso 


	· Caratteristiche generali dei liquidi

· Densità e peso specifico assoluti

· Pressione e sue unità di misura

· Principio di Pascal , torchio idraulico

· Pressione idrostatica e legge di Stevin

· Principio dei vasi comunicanti , paradosso idrostatico

· Pressione atmosferica

· Legge di Archimede nei liquidi


	Verifica orale
Verifiche scritte:
prove strutturate: quesiti a risposta multipla, a risposta breve e a completamento

	MARZO




	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

TEMA N.6 Moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Asse

(TAB.A)
	disciplinari
	
	
	
	

	CST1-

CST2
	Studiare il moto rettilineo di

un corpo per via algebrica e grafica.

Calcolare grandezze

cinematiche mediante le

rispettive definizioni o con

metodo grafico.


	- Convertire tra unità di misura di tempo e di velocità 
- Applicare la legge del moto rettilineo uniforme ad un mobile per determinare uno dei parametri 
- Applicare la legge della velocità e la legge del moto per ricavare la velocità, la posizione nel      tempo e lo spazio percorso nel moto uniformemente accelerato


	· concetto di sistema di riferimento, di posizione, di spostamento, di traiettoria e di
      distanza percorsa
· velocità scalare media , unità di misura della velocità e conversioni

· moto rettilineo uniforme e sua legge del moto

· diagrammi ( t, s) , 
                        ( t, v )

· Moto vario, moto rettilineo uniforme a tratti

· moto rettilineo uniformemente accelerato (accelerazione - legge della velocità - legge del moto) diagrammi ( t , s) – 
       ( t ,v) - ( t ,a)
	Verifica orale
Verifiche scritte:

prove strutturate: quesiti a risposta multipla, a risposta breve e a completamento
Prove di laboratorio
	APRILE


	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

TEMA N. 7 Principi della dinamica
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Asse

(TAB.A)
	disciplinari
	
	
	
	

	CST1-

CST2
	Applicare i principi della

dinamica alla soluzione di

semplici problemi.

Imparare a utilizzare le leggi della natura sotto forma di equazioni, individuando incognite,

costanti, variabili allo scopo di risolvere problemi concreti, facendo attenzione alle unità di misura ed eventuali equivalenze

Comprendere la differenza tra modello semplificativo di un fenomeno e quello reale per valutare correttamente i risultati numerici
	· Determinare la forza di attrito dinamico radente 

· Applicare la seconda legge della dinamica a un corpo libero di muoversi su un piano orizzontale senza attrito per determinare una delle grandezze coinvolte 

· Determinare l’accelerazione di un corpo su un piano inclinato senza attrito 

· Determinare, conoscendo la velocità iniziale, il tempo di ascesa per un corpo lanciato verso l’alto 

· Proporre esempi di applicazione dei tre principi del la  dinamica. 

	· massa inerziale 

·  primo principio della dinamica 

· Sistema di riferimento inerziale e non inerziale
· secondo principio della dinamica applicato ad un corpo , il newton 
· caduta dei gravi nel vuoto 

·  terzo principio della dinamica


	Verifica orale
Verifiche scritte:

prove strutturate: quesiti a risposta multipla, a risposta breve e a completamento
Prove di laboratorio
	APRILE


	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

TEMA N.8 Principio di conservazione dell’energia
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	Asse

(TAB.A)
	disciplinari
	
	
	
	

	CST2


	Analizzare qualitativamente e 

quantitativamente il lavoro compiuto da una forza. 

Analizzare qualitativamente e 

quantitativamente fenomeni 

della generazione, trasformazione e 

conservazione dell'energia
Avere chiaro il concetto di energia e di trasformazione

Riconoscere i sistemi per i quali è possibile applicare i principi di conservazione


	· Calcolare il lavoro di una forza costante parallela allo spostamento e  la potenza in funzione del tempo in cui il lavoro viene effettuato 
· Determinare l’energia cinetica traslazionale, potenziale gravitazionale o potenziale elastica di un corpo 

· Applicare il principio di conservazione dell’energia meccanica in presenza di sole forze conservative evidenziando come l’energia si trasformi da una forma all’altra 

· Descrivere trasformazioni di energia da una forma a un’altra. 


	· Lavoro, potenza e rispettive unità di misura 

·  energia meccanica (energia cinetica traslazionale - energia potenziale gravitazionale – energia potenziale elastica ) 

· forze conservative e non conservative 

· principio di conservazione dell’energia meccanica (in presenza di sole forze conservative) 


	Verifica orale
Verifiche scritte:

prove strutturate: quesiti a risposta multipla, a risposta breve e a completamento

	MAGGIO-

GIUGNO
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